
  
 

Avanzamento del progetto Villa Loto 
di Emanuele Rocca 

Mese di Maggio 2018 
 
Nel corrente mese di maggio, secondo i piani di intervento di Gennaio da me presentati, 
abbiamo cominciato il recupero dei lotti 211/207 foglio 1 del comune di Sestri Levante (GE) 
siti in località villa Loto. 
Nei due lotti, secondo le politiche forestali del recupero del territorio, si è provveduto 
all’abbattimento delle piante malate, morte e infestate da parassita rampicante per più 
dell’80% del fusto e della chioma. Questo intervento è stato ritardato dall’avvio del proget-
to dovuto a pratiche burocratiche e dal periodo di concessione al taglio della Regione Ligu-

ria previsto per legge 
dal 31 Ottobre al 31 
Marzo salvo proro-
ghe, pertanto 
l’intervento è pari al 
50% sui due lotti. Si 
è provveduto inoltre 
all’asportazione del 
sottobosco secco e 
infestante, abbiamo 
così raggiunto la 
quota di 200 q.li di 
legna da ardere, 
messa in vendita in 
loco. 

 

 



 
 

 
In questo mese ci siamo 
presi cura degli animali nel-
la fattispecie di capre e sui-
ni, secondo le tecniche di 
allevamento rurale.  
L’approccio con gli animali 
ha avuto anche un ottimo 
riflesso sui ragazzi i quali 
interagendo con me e gli 

animali si sono rilassati e aperti al confronto.  
Con i ragazzi abbiamo costruito le mangiatoie e i ricoveri 
provvisori e eseguito i primi pascoli.  
L’esperienza ha portato il sorriso nei due nonostante 
l’inevitabile fatica fisica.  
 
 
 
 
Insieme ci siamo occupati del trapianto di piantine da orto (peperoni, melanzane, zucchi-
ne, zucche, pomodori, ecc.) tutte auto prodotte. Abbiamo seminato mais da polenta, gira-
sole ad uso zootecnico, il tutto presso la mia azienda poiché nei lotti di villa Loto stiamo ef-
fettuando ancora la fase del recupero territorio. 
Si è effettuato il primo significativo acquisto di materiale e macchinari, grazie ai soci pro-
motori, pari a 8600 euro (ridotti rispetto ai 12000 euro del budget preventivato), così i ra-
gazzi sono stati tutti equipaggiati con DPI secondo le norme di sicurezza vigenti ed equi-
paggiati per affrontare il regolare svolgimento del lavoro di recupero del territorio previsto 
dal programma.  
 
Nel corso del mese di Maggio trascorso insieme i ragazzi si sono dimostrati volenterosi e 
disciplinati, molto portati per le attività agricole, i ragazzi dimostrano ancora evidenti la-
cune nella lingua italiana ma ciò nonostante risultano pronti e reattivi, molto uniti tra di 
loro. 
Testerò poi in seguito la loro autonomia nel svolgere compiti loro assegnati. Anche 
nell’ambito dell’integrazione nel territorio mi pare, visto l’interesse di proprietari locali an-
ziani e non, ci siano i presupposti per creare possibilità di impiego lavorativo futuro. 
Posso affermare che si stanno creando i presupposti per una bella squadra di lavoro. 
 



Mese di Giugno 2018 
 
Nel mese di giugno con i ragazzi abbiamo continuato la pulizia del sottobosco dei prece-
denti lotti analizzati ed abbiamo incominciato a piazzare il legname ottenuto sul mercato.  
Come da programma i ragazzi sono stati resi partecipi anche alla compravendita, così che 
anche loro si sono potuti rendere conto che il loro lavoro ha portato un guadagno: una vol-
ta venduta l’intera partita di legname potranno partecipare anche in maniera decisionale 
su come reinvestire il capitale ricavato all’interno del progetto. 
 
 

I ragazzi hanno acquisito le prime nozioni di base 
sull’apicoltura si sono dimostrati molto interessati e 
partecipi, abbiamo così potuto lavorare con le api in 
modo armonioso e produttivo. 
  
  
 
 
  
 
 
 



I ragazzi hanno anche incominciato ad occuparsi di Zafferano, la nobile essenza che sta 
avendo un buon successo anche nella nostra difficile regione Liguria.  
In tal senso i ragazzi hanno appreso la tecnica di espianto (rigorosamente manuale), sepa-
razione e pulizia dei bulbi di zafferano per il loro reimpianto, comprendendo il valore di 
questa coltura.  
Anche in questo frangente i ragazzi mostrano una capacità di affrontare le attività in modo 
professionale. 
 
 

         
 

 
 
Un mese pieno di nuove esperienze per i ragazzi e per la gente del posto che sta realmente 
reagendo bene: ad oggi le proposte di lavoro per noi sono cresciute radicalmente, con nuo-
ve proposte di terreni acquisibili per l’accrescimento del progetto, addirittura dal paese di 
Montedomenico (vicino a Villa Loto) è addirittura arrivata una offerta recupero di 5000 
mq di serre. Tutti i terreni verranno in seguito da me visionati. 
Questa positiva considerazione del nostro lavoro ha dato una carica emotiva importante ai 
ragazzi i quali si sono imposti un buon ritmo lavorativo: infatti non solo abbiamo svolto i 
lavori qui sopra elencati e quelli quotidiani di gestione degli animali, ma ci siamo posti 
l’obiettivo di recupero del lotto di terreno sito in villa Loto con particella 126 foglio 1 ed 128 
foglio 1 (lotto appena proposto e da formalizzare): i due lotti adiacenti ingrandiscono la 
prospettiva di lavoro.  
Nei sopra indicati lotti abbiamo cominciato l’estirpo delle infestanti e della vite con la rela-
tiva demolizione dell’impianto di sostegno della stessa. 
Ci siamo prefissati di impegnare i lotti con una coltura invernale. 
 
 
 



   
 

  
 

 
 
 



In conclusione anche questo secondo mese è trascorso in maniera positiva, l’armonia e il 
coinvolgimento professionale tra me e i ragazzi aumenta la loro fiducia nei miei confronti. I 
ragazzi si muovono all’interno del meccanismo lavorativo dell’azienda in maniera autono-
ma, rispettano sempre le regole e i tempi imposti ed, anche se “lasciati soli”, svolgono il 
compito loro assegnato senza lamentele, anzi partecipando con idee costruttive, segnale 
che tengono a fare bene il loro lavoro.  
Lavoriamo col sorriso. 

 
 



Mesi di Agosto/Settembre 2018   
 
In questo periodo compreso  tra fine Agosto e tutto il mese di Settembre abbiamo affinato 
la pulizia dei lotti 126 e 128 foglio 1  del comune di Sestri Levante  attraverso estirpo degli 
arbusti e piante da frutto estinte, abbiamo eseguito lo smaltimento delle recinzioni 
obsolete poste sul perimetro dei su detti lotti, abbiamo in oltre incominciato il ripristino 
dei muretti a secco franati nel tempo, i ragazzi come sempre dimostrano un grande 
interesse e volontà.  
  

 

      
 

     
 



      
 

      
 
Mese molto intenso sotto il profilo fisico, confidiamo di effettuare la semina del grano in 
questi lotti entro novembre. 
Ci siamo come sempre occupati degli animali e in oltre abbiamo preso visione degli oliveti 
presenti  nei contratti di villa Loto, valutata la presenza ottima di olive da raccogliere, 
abbiamo improntato le fasi per un veloce intervento di pulizia dei lotti più accessibili al 
momento così il mese di ottobre finiti gli interventi necessari i ragazzi abbiano modo di 
apprendere il “mondo ligure” dell’ olivicoltura, attraverso la messa in opera delle reti per la 
raccolta delle olive la cucitura manuale delle stesse la battitura la raccolta delle olive fino 
alla visita da me programmata in frantoio per vedere il prodotto del loro lavoro, in modo di 
far apprendere tutte le fasi di lavorazione. 

 
 
Ci aspetta un duro lavoro…….. 



Mese di Ottobre 2018   
 
Mese duro e impegnativo, ma molto interessante hai fini di valutazione dei ragazzi e del 
progetto. In questo mese sono state tante le sfide per i nostri ragazzi, l’ avvicendarsi di tre 
colture contemporaneamente. Quella dell’ olivicoltura  sulla quale i ragazzi anno avuto una 
bella esperienza lavorativa si sono adoperati alla  pulizia degli oliveti predestinati alla 
raccolta, anno steso le reti e anno appreso la tecnica di cucitura manuale delle stesse, 
hanno proceduto alla battitura delle olive mediante macchinario meccanico e alla loro 
raccolta in fine hanno potuto toccare con mano il lavoro svolto in un frantoio per la 
molitura delle olive e apprezzarne il risultato finale ovvero l’ olio extravergine di oliva.  
 
Stesura e cucitura delle reti:  

    
 

    
 

Abbacchiatura e raccolta delle olive: 

    
 

 
 
 
 



    
 

Pulizia da foglie e detriti mediante macchinario meccanico specifico: 

 
 
Visite al frantoio trasformazione del prodotto:  

    
 

    
 



La seconda coltura in atto nel mese di ottobre è lo Zafferano coltura che i ragazzi avevano 
affrontato nel mese di agosto con la pulizia manuale e il reimpianto, coltura che ci 
impegnerà anche nel mese di Novembre. 
Le lavorazioni apportate per tale coltura sono la raccolta mattutina dei fiori l’ estrazione 
degli stimmi da cui si ricava la preziosa spezia e la loro essiccazione. Con queste operazioni 
anche in questo caso i ragazzi Hanno potuto “godere” del risultato dei loro sforzi avendo 
vissuto in prima persona tutte le fasi che sono intercorse per arrivare al prodotto 
commercializzato.  
 
Fioritura, raccolta pulizia:  

    
 

    
 

    
 
Terza coltura che i ragazzi anno toccato con mano è quella delle castagne, castagne viste in 
chiave diversa da quella solita di essiccazione e conseguente produzione di farina ma bensì 
impiegata in zootecnia per l’ alimentazione degli animali nel nostro caso dei maiali, ecco 
allora che si chiude un'altra esperienza lavorativa affrontata dai ragazzi ovvero l’ 



allevamento dei maiali di cui si sono occupati in questi mesi di esperienza, essendo questa 
l’ultima fase di alimentazione degli stessi attraverso la somministrazione di castagne le 
quali affinano e valorizzano la qualità della carne e del lardo.  
 
Raccolta delle castagne:  

    
 

Somministrazione ai maiali:  

 
 

Conclusioni: 
Questo mese trascorso è stato veramente impegnativo per i ragazzi che sono stati messi 
alla prova sia fisicamente che mentalmente, tenendo conto che come il solito, e forse mi 
sento un po’ ripetitivo ma credo necessario ripeterlo tutte le volte, oltre i lavori sopra 
descritti  ci siamo dovuti occupare di tutti gli animali, tra i quali si sono aggiunte 4 capre 
nuove da me acquistate per il progetto, abbiamo comunque mandato avanti i lavori di 
ripristino nei lotti 126/128 foglio 1 di villa Loto per la programmata semina del grano, per 
quanto anche noi ci siamo trovati a dover fronteggiare la crisi del mal tempo che si è 
abbattuta sulla nostra regione lavorando per la salvaguardia delle colture in atto anche 
durante le massime intemperie, tenendo altresì in considerazione l’ impegno scolastico dei 
ragazzi che ha sballato gli orari di lavoro e impossibilitato di avere l’organico al completo 
per quasi tutte le settimane lavorative del mese, direi che i ragazzi hanno retto bene il 
carico emotivo e di lavoro comportandosi sempre in maniera idonea. 
Penso che questa esperienza lavorativa, che ormai si sta esaurendo, per i due ragazzi sia 
servita non solo a livello di apprendimento lavorativo ma anche sotto il livello psicologico, 
quindi da me giudicata positiva.  
 


